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Festa dell'albero 2015 
 

 

Quest'anno la Festa dell'albero è focalizzata sulle evidenze ambientali legate alle anomalie 

climatiche causate dall'aumento della concentrazione di anidride carbonica nell'atmosfera, 

dove  il riscaldamento del globo e l'acidificazione degli oceani rappresentano i principali 

effetti macroscopici e preoccupanti. 

Il 2015  è un anno decisivo, infatti, nel vertice delle Nazioni Unite (Cop 21) che si terrà a 

Parigi a dicembre, si dovrà definire il nuovo accordo internazionale sul clima: “l'ultima 

vera opportunità per salvarci” afferma il Pontefice nell'enciclica Laudato si. 

Gli alberi costituiscono una risorsa naturale contro il riscaldamento globale, la loro 

presenza garantisce una risposta sicura ed efficace ai danni causati dalle attività umane.  

Proteggere gli alberi vuol dire proteggere il futuro! 

In questi anni la Città di Venaria Reale si è profusa in un impegno senza precedenti per 

restituire ai cittadini le aree profondamente degradate e inquinate limitrofe al torrente 

Ceronda, riqualificando inoltre alcuni ambiti urbani, grazie alle opportunità finanziarie 

offerte dal Progetto Corona Verde. 

Gli interventi di messa a dimora degli alberi sono stati un elemento fondamentale del 

variegato complesso di attività previste dal Progetto Corona Verde. 

Circa 50 tigli (Tilia x flavescens 'Glenleven') e altrettanti pioppi piramidali (Populus nigra 

var. italica) sono stati impiegati per la realizzazione del nuovo doppio filare di Viale San 

Marchese per la loro rapidità di sviluppo e per il portamento piramidale che consente 

un’ampia visibilità della strada e l’inquadramento visivo del campanile della chiesa, segno 

storico della frazione di Altessano. 

Nel Parco di Altessano, invece, la scelta delle specie arboree, oltre 100 alberi tra cui meli e 

peri selvatici, aceri, frassini, pioppi e salici e qualche quercia, è stata orientata sulla base 

della funzione ecosistemica che la vegetazione può offrire: uccelli, farfalle e altri piccoli 

animali selvatici che vivono nel Parco di Altessano  troveranno rifugio e cibo in questi 

nuovi piantamenti. Il progetto è stato realizzato all'insegna del “rispetto” dei viventi 

secondo un'azione “gentile” dove sono esaltate le diversità e la convivenza. 

L'amministrazione intende proseguire questo impegno in modo sistematico per completare 

e irrobustire i sistemi del verde presenti nella città per liberarne tutte le potenzialità e 

valenze ora parzialmente inespresse.  
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